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TUMORI: 38 MILA NUOVE DIAGNOSI CANCRO POLMONI NEL 2013 IN ITALIA 

TUMORI: 38 MILA NUOVE DIAGNOSI CANCRO POLMONI NEL 2013 IN ITALIA LA STIMA DEGLI 

ESPERTI, 30% DONNE E BIG KILLER NUMERO 1 PER UOMO Milano, 7 nov. (Adnkronos Salute) - 

Quasi 38 mila nuove diagnosi per cancro al polmone nel 2013 in Italia. E' la stima degli esperti 

sull'impatto che questo 'big killer' ha avuto nel Belpaese nell'anno in corso. In questo esercito di 

nuovi malati il 30% sono donne. In occasione del mese dedicato alla sensibilizzazione sul tumore del 

polmone, gli esperti del settore si riuniscono a Milano per approfondire i dati e le novita' emerse 

dalla 15esima World Conference of Lung Cancer di Sidney. Il tumore del polmone, ricordano gli 

specialisti italiani, rappresenta l'11% dei tumori diagnosticati in tutta la popolazione; tra gli uomini si 

stimano circa 27 mila nuovi casi, il 15% di tutte le forme tumorali diagnosticate, e tra le donne circa 

11 mila, il 6%. Si calcola che attualmente un uomo su 9 ed una donna su 36 possa sviluppare un 

tumore del polmone nel corso della vita. "Attualmente le terapie a disposizione degli oncologi - spiega 

Filippo de Marinis, direttore dell'Oncologia toracica all'Ieo di Milano - comprendono farmaci 

chemioterapici che danneggiano il Dna delle cellule e farmaci biologici, come erlotinib, che agiscono 

su uno specifico bersaglio impedendo la trasmissione di segnali all'interno della cellula che portano 

alla crescita del tumore". "Queste opzioni terapeutiche rientrano in quella che e' definita la 

personalized healthcare - aggiunge de Marinis - il cui obiettivo e' analizzare le anomalie geniche di 

uno specifico tumore e garantire cure piu' efficaci con minori effetti collaterali; a questo consegue un 

miglioramento della qualita' di vita del paziente dal momento che questi farmaci non presentano gli 

effetti tossici della chemioterapia". (segue) (Com-Lus/Col/Adnkronos) 07-NOV-13 17:39 NNNN 

 
 

 
TUMORI: 38 MILA NUOVE DIAGNOSI CANCRO POLMONI NEL 2013 IN ITALIA (2) 

TUMORI: 38 MILA NUOVE DIAGNOSI CANCRO POLMONI NEL 2013 IN ITALIA (2) (Adnkronos Salute) 

- "Il tumore del polmone rappresenta la prima causa di morte per cancro nel mondo - sottolinea 

Federico Cappuzzo, direttore del Dipartimento di oncologia medica dell'Istituto toscano tumori- 

Ospedale Civile di Livorno - superando numericamente il cancro alla mammella, al colon e alla 

prostata". Lo stesso in Italia dove al cancro ai polmoni sono imputati il 20% dei decessi. Il dato sale 

al 26% nella popolazione maschile dove rappresenta la prima causa di morte per cancro in tutte le 

fasce di eta' (il 16% tra 0-49 anni; il 30% tra 50-69 anni; e il 25% tra gli ultrasettantenni). La forma piu' 

comune di tumore del polmone e' quella non a piccole cellule che rappresenta l'85% circa dei casi. In 

questo gruppo alcune forme sono caratterizzate dalla presenza di mutazioni del gene MET o 

mutazioni del recettore del fattore di crescita epidermico, EGFR. "Per le forme tumorali causate dalle 

mutazioni di alcuni geni - continua Cappuzzo - esistono dei farmaci, in parte registrati e in parte in 

fase di sviluppo, in grado di spegnere come un interruttore il processo di sviluppo del tumore". Tra 

le nuove terapie in sviluppo, ci sono farmaci che agiscono su un nuovo target individuato di recente 

e terapie che agiscono sul sistema immunitario. Una delle nuove frontiere e' l'immunoterapia; su 

questo versante la ricerca sta facendo dei passi importanti verso l'individuazione di proteine 

specifiche. Alcune, poste sulla superficie delle cellule tumorali, agiscono come un segnale di 'stop', 

impedendo al sistema immunitario di distruggere le cellule cancerogene. Attualmente, e' in fase di 

studio una molecola che agisce bloccando le proteine PD-L1 e aiutando quindi il sistema 

immunitario a riconoscere ed attaccare il tumore. (Com-Lus/Col/Adnkronos) 07-NOV-13 17:45 NNNN 



 
 
 
 
 

Salute: 38mila casi tumore al polmone nel 2013, in aumento donne 
Salute: 38mila casi tumore al polmone nel 2013, in aumento donne alla mammella e al colon-retto 
non raggiungiamo il numero delle vittime del tumore ai polmoni". Cosi' il professor Federico 
Cappuzzo, direttore del Dipartimento di oncologia medica dell'Istituto toscano tumori di Livorno, 
commenta i dati sui malati che non riescono a sconfiggere il tumore ai polmoni. In Italia e nel mondo 
e' proprio questa malattia ad essere la prima causa di morte per cancro. Si stima che nel 2013 
saranno 38mila i casi di tumore al polmone diagnosticati. Di questi, quasi il 30% sono donne. (AGI) 
Sm1/Car (Segue) 071554 NOV 13 NNNN 

 
 
 
 

Salute: 38mila casi tumore al polmone nel 2013, in aumento donne (2) questa malattia e' infatti in 

aumento rispetto al passato, mentre diminuisce la diagnosi nei maschi adulti. Da pochi giorni si e' 

conclusa la quindicesima edizione della World conference of lung cancer, mentre novembre e' il 

mese di sensibilizzazione a livello mondiale sul tumore al polmone. Approfittando di queste 

ricorrenze i massimi esperti del settore si sono riuniti a Milano per discutere delle novita' emerse 

dalla conferenza mondiale. Novita' che riguardano soprattutto i farmaci biologici usati su alcuni 

pazienti. Si tratta di medicinali, alcuni gia' in commercio, che attaccano solo la parte malata della 

cellula, senza danneggiare quella sana. I farmaci biologici vengono usati quando il malato non trae 

giovamento dalle cure tradizionali o non puo' ricorrervi e vengono assunti per via orale. Questo 

permette ai pazienti di potersi curare a casa e non in ospedale. Un altro vantaggio di questi farmaci e' 

la qualita' di vita dei malati, grazie ai minori effetti collaterali delle medicine. L'uso di questi farmaci e' 

pero' ancora circoscritto. L'80% dei tumori, infatti, viene curato ancora con la chemioterapia. (AGI) 
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Salute: 38mila casi tumore al polmone nel 2013, in aumento donne (3) soprattutto le sigarette. Degli 

oltre 30mila casi all'anno, il 90% interessa persone che sono o sono state fumatrici. Per ridurre il 

rischio di ammalarsi e' dunque necessario smettere di fumare, come spiega il professor Filippo de 

Marinis, direttore dell'oncologia toracica dell'Istituto europeo di oncologia di Milano. "I ragazzi, se 

vogliono evitare di ammalarsi, devono dimenticare le sigarette entro i 30 anni. La malattia, infatti, non 

si presenta immediatamente, ma molti anni dopo". In Italia i malati di tumore ai polmoni hanno un'eta' 

media di 63 anni. La prevenzione della malattia resta un problema. I sintomi per riconoscerla sono 

molto generici: tosse, affanno o raucedine. A causa di questi segnali d'allarme poco riconoscibili la 

diagnosi medica arriva, nell'80% dei casi, quando il tumore e' gia' in fase avanzata. (AGI) Sm1 071554 

NOV 13 NNNN 



 

 

Tumori: polmone, 50% malati non accede a cure piu' efficaci 
Tumori: polmone, 50% malati non accede a cure piu' efficaci Esperto, carenza di reparti per analisi 
biologia molecolare (ANSA) - MILANO, 7 NOV - ''Per una diagnosi completa del tumore al polmone la 
tac da sola non basta, ma serve l'analisi citoistologica del tessuto tumorale, che consente di 
individuare i geni bersaglio per i farmaci ed avere quindi le cure piu' efficaci. Ma si tratta di 
prestazioni cui ha accesso solo il 50% dei pazienti in Italia''. A denunciarlo e' Filippo de Marinis, 
direttore del reparto di Oncologia toracica dell'Istituto europeo oncologico (Ieo) di Milano, in un 
incontro a Milano oggi. ''E' troppo poco - spiega - Cosi' infatti 1 paziente su due non puo' avere le 
cure piu' efficaci, perche' non tutte le Regioni sono attrezzate''. La principale causa sta nel mancato 
potenziamento dei laboratori di anatomia patologica degli ospedali, che ''sono in un rapporto di uno 
a dieci rispetto alle oncologie presenti sul territorio - continua de Marinis - Per avere una diagnosi 
complessa, come richiede il cancro del polmone, non basta l'oncologo, ma serve tutta una 'filiera' di 
specialisti, che va dal biologo molecolare allo pneumologo al broncoscopista''. Un gruppo di lavoro 
che non deve essere presente in tutti i reparti di oncologia, ma dovrebbe far capo a pochi centri 
specializzati, presenti in ogni regione. ''Bisogna creare delle piattaforme di riferimento - conclude de 
Marinis - dei network cui possono far riferimento i pazienti e i reparti di oncologia. Adesso, in 
mancanza di centri e una rete adeguata, molti reparti e medici, per poter offrire diagnosi e cure 
complete, fanno viaggiare pazienti e campioni di tessuto. Le principali carenze si hanno nelle regioni 
meridionali''. I reparti di anatomia patologica ''vanno potenziati - aggiunge Federico Cappuzzo, 
direttore del dipartimento di Oncologia medica dell'Istituto toscano tumori di Livorno - ora fanno test 
con difficolta' enormi e ristrettezze economiche importanti. Gli esami dei tessuti andrebbero fatti in 
centri di riferimento, non i tutti i laboratori presenti sul territorio, che non sempre hanno le 
attrezzature e capacita' necessarie''.(ANSA). Y85-LH 07-NOV-13 19:26 NNN  

 Tumori: per quello al polmone un futuro senza chemioterapia 

Tumori: per quello al polmone un futuro senza chemioterapia Si punta a farmaci personalizzati per 
paziente (ANSA) - MILANO, 7 NOV - ''Per il futuro della cura del cancro al polmone, la strategia a cui 
si sta lavorando e' la personalizzazione. Gia' sono disponibili dei farmaci biologici che agiscono su 
specifici geni, impedendo la trasmissione di segnali nella cellula, che portano alla crescita del 
tumore. L'obiettivo futuro e' l'eliminazione della chemioterapia e l'uso di farmaci efficaci per 
determinati tipi di pazienti''. A spiegarlo e' Federico Cappuzzo, direttore del dipartimento di 
Oncologia medica dell'Istituto toscano tumori-Ospedale civile di Livorno, nel corso di un incontro a 
Milano, in occasione del mese della prevenzione. ''Il tumore al polmone - continua - e' la prima causa 
di morte per cancro. In Italia si stima che alla fine del 2013 vi saranno 38mila nuove diagnosi, di cui 
quasi il 30% donne. L'esposizione al fumo di sigaretta e' il principale fattore di rischio, e su 100 
pazienti, 90 sono fumatori''. Ma vi e' un 10% di pazienti che o e' fumatore passivo o si ammala per 
ragioni ancora incomprensibili e che presentano delle mutazioni biologiche, ''per cui attualmente 
esistono dei farmaci biologici, in parte registrati in parte in fase di sviluppo in grado di spegnere 
l'interruttore del processo di crescita del tumore - rileva Cappuzzo - Purtroppo, per la maggioranza 
dei fumatori non ci sono tanti farmaci di questo genere. In futuro e' probabile che vi saranno 
medicinali efficaci su piccole quote di pazienti, che presentano determinate mutazioni genetiche''. I 
farmaci biologici presentano anche il vantaggio di non avere gli stessi effetti tossici della 
chemioterapia e di poter essere assunti in pillola a casa del paziente. ''Tra le nuove terapie in 
sviluppo - prosegue Cappuzzo - ci sono farmaci che agiscono su un nuovo bersaglio individuato e 
terapie che agiscono sul sistema immunitario. Ci sono anche nuove molecole promettenti per i casi 
in cui il malato risulti resistente ai medicinali di prima linea. Diciamo - conclude - che siamo ancora 
lontani dal poter guarire il tumore polmonare metastatico, ma possiamo allungare la vita del 
paziente''.(ANSA). Y85-AA 07-NOV-13 19:41 NNN  

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 
 

 



 



 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 
 

 

 
 

 



 
 

 
 

 



 

 
 

 



 



 
 

 
 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 



 



 

 

 



 

 



 



 

 

 

 

 

 

 



 



 

 



 

 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 
 
 

 

 
 

 



 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



IPPOCRATE  ROSA 
Salute e Benessere Donna 25 novembre 2013 

 

PER I TUMORI AL POLMONE LA CURA VA 
PERSONALIZZATA 
In Italia, alla fine del 2013, i nuovi casi diagnosticati di 
tumore al polmone saranno 38mila circa, con una 
prevalenza del 70% negli uomini, anche se da qualche 
anno il numero delle giovani donne colpite dalla 
malattia è in continuo aumento. Principale 
responsabile di questa tendenza è il fumo di sigaretta 
che diventa sempre più un vizio femminile.       Continua 

 

IL BRACCIALETTO ROSSO CON IL CIONDOLO 
SOLIDALE”: IL REGALO DI NATALE CHE FA BENE 
AL CUORE - Il braccialetto è di quelli che piacciono a 
tutti: rosso, sottile, trendy, sofisticato. 
Ma quello che lo rende veramente speciale è il 
ciondolo scintillante, una casetta in argento, oro rosa o, 
addirittura, oro brunito con piccoli rubini, disegnata da 
un bambino che, simbolicamente, ha voluto 
rappresentare il nuovo Ospedale per le Leucemie del 
bambino, in costruzione a Monza.        Continua 

 

Indagine Save the Children/Ipsos sulla tutela dei 
minori - 1 MINORE SU 3 A CONOSCENZA DI 
EPISODI DI ABUSO 
Il 94 per cento dei genitori italiani è consapevole del 
rischio che i propri figli minorenni possano essere 
oggetto di comportamenti inappropriati o di abusi da 
parte degli adulti negli ambienti organizzati dove i 
minori trascorrono la gran parte del loro tempo …  
Continua 

 

I BEST WELLNESS HOTELS AUSTRIA 
PRESENTANO LE NOVITA‘ DELLA STAGIONE 
INVERNALE  
In bicicletta sulla neve: discese adrenaliniche in sella 
alla nuovissima snowbike, la bicicletta progettata per 
sfidare i pendii bianchi, la moderna alternativa allo sci. 
“Snow bike e fit-check” è la proposta del Best Wellness 
hotel Theresa: in forma sulla neve, con esercizi per 
addominali gambe e glutei. Ecco le istruzioni…   
Continua 

Alimentazione News   > 

Benessere&Termalismo News   >   Cultura News   > 

 

 

 

 

 

 

http://www.ippocraterosa.it/Notizie/notizie%2004.html
http://www.ippocraterosa.it/Notizie/notizie%2016.html
http://www.ippocraterosa.it/Notizie/notizie%2011.html
http://www.ippocraterosa.it/Benessere/benessere%2006.html
http://www.ippocraterosa.it/alimentazione.html
http://www.ippocraterosa.it/benessere.html
http://www.ippocraterosa.it/cultura.html


 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


